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ASSESSMENT OF INDIVIDUAL RESILIENCE LEVELS  
IN LOWER SECONDARY SCHOOL STUDENTS: ADAPTATION 
AND VALIDATION OF THE RESILIENT ATTITUDE 
ASSESSMENT QUESTIONNAIRE (QVAR)

Abstract 

Resilience and socio-emotional skills play a central role in promoting individual’s gen-
eral and academic well-being and supporting a positive adaptation to the context. The 
school can play a strategic role in the evaluation of these aspects. The Questionnaire 
for the Assessment of Resilient Attitude at school (QVAR), derived from the Devereux 
Student Strengths Assessment, was developed for the assessment of resilience and socio-
emotional skills in lower secondary school students. The questionnaire recalls the perspec-

	
1* Il presente articolo è frutto del lavoro congiunto delle tre autrici; in particolare 

V. Biasi ha scritto i paragrafi 1 e 7; G. Castellana i paragrafi 4, 5 e 6; C. De Vincenzo i para-
grafi 2 e 3.
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tive of strength-based assessment, focusing on the individuals’ resources. The purpose of 
this contribution is to offer an overview of the theoretical framework on the relevance of 
resilience and socio-emotional skills and to present the procedure for constructing, adapt-
ing and validating the QVAR. The sample of schools that participated in the validation 
of the QVAR belongs entirely to the three-year period of lower secondary school and is 
distributed throughout the country. The classes participating in the survey were 88 for a 
total of 1401 students, consisting of 698 female students and 703 students. The statisti-
cal analyzes conducted confirm the good psychometric properties of the Resilient Attitude 
Assessment Questionnaire (QVAR): this will allow the application to plan and monitor 
interventions to improve the student’s coping skills.

Keywords: Assessment; Resilience; Social-emotional competence; Strength-based 
assessment; Students.

1.	 Introduzione e finalità dello studio

A partire dalle difficoltà che si sono sempre più evidenziate anche durante 
la recente fase pandemica, la scuola si è dovuta confrontare con ulteriori 
ostacoli da fronteggiare sia a livello didattico sia a livello relazionale (Chen-
namsetti, 2020; Escalante Mateos et al., 2020; Domenici, 2021). 

I sistemi di istruzione sono, come è noto, impegnati oltre ad attende-
re compiti di formazione, anche a promuovere i processi di socializzazione, 
le competenze di tipo socio-emotivo degli studenti e le diverse strategie 
di apprendimento (Domenici, 2017; Escalante Mateos et al., 2020; Read, 
2021). 

La recente ricerca psico-educativa ha in tale ottica, indagato il ruo-
lo che alcune variabili di tipo sia contestuale che individuale (Biasi et al., 
2019) possono rivestire nel fronteggiare situazioni di rischio, allo scopo 
di favorire un equilibrato adattamento sociale e una buona realizzazione 
delle potenzialità personali. In questa sede prenderemo in considerazione la 
dimensione della resilienza individuale.

Le dimensioni costitutive del costrutto della resilienza rientrano tra 
l’insieme dei fattori personali considerati dalla Classificazione Internazio-
nale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF, 2001). Tra i 
concetti più innovativi introdotti dal modello ICF, con il quale l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità ha profondamente rivoluzionato il modo di 
pensare all’inclusione, vi è quello del funzionamento. Il funzionamento si 
riferisce all’interazione positiva o neutra tra un individuo e i fattori am-
bientali presenti nel suo contesto di vita (OMS, 2002). Nella formulazione 
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di Amartya Sen, il functioning non corrisponde solo a ciò che un individuo 
fa ma anche a quello che egli è, ossia alla condizione di esistere di una 
persona (Sen, 1993; 2000). Le possibilità di cui dispone il soggetto per 
conseguire concretamente quello specifico funzionamento sono congiunte 
con la capacità di funzionare, le cosiddette capabilities (Nussbaum, 2002; 
2004; 2007), che variano a seconda degli individui e dipendono da fattori 
ecologici, biologici, psicologici e sociali. 

L’analisi di queste variabili, tra cui la resilienza, permette di mettere in 
luce le «determinanti» individuali: ossia il modo di affrontare le difficoltà, 
gli atteggiamenti, le caratteristiche del contesto di vita del discente, tutti 
elementi favorevoli allo sviluppo delle capacità interne che occorre perse-
guire fin dalla scuola (Pavone, 2010).

La linea di ricerca qui illustrata ha come obiettivo quello di promuo-
vere interventi applicativi di prevenzione e/o fronteggiare le difficoltà for-
mative anche attraverso il rafforzamento delle capacità di coping individuali 
e dei livelli di resilienza quale frutto della promozione di un clima scolasti-
co positivo. Per realizzare una procedura di monitoraggio dell’andamento 
di tali interventi e per verificarne la loro efficacia, è necessario procedere 
alla messa a punto delle caratteristiche metriche degli strumenti di cui ci si 
intende avvalere, rilevandone i livelli di affidabilità e validità: presentiamo 
di seguito i dati relativi all’adattamento del Questionario di Valutazione 
dell’Atteggiamento Resiliente (QVAR) e si rimanda ad altri scritti per un 
approfondimento sulle relazioni con la dimensione del clima scolastico ri-
levata sempre con un apposito questionario (Biasi, Castellana, & De Vin-
cenzo, 2022 e in corso di stampa).

2.	 La resilienza e le competenze socio-emotive a scuola: 
definizione teorica e prospettive applicative

La resilienza è un costrutto ampio e complesso, indagato da ricercatori di 
aree disciplinari diverse che spesso non sono arrivati a un accordo sulla 
sua definizione e i cui lavori sono connotati da variazioni anche sostanzia-
li nell’operazionalizzazione del costrutto e nelle procedure di valutazione 
(Luthar, Cicchetti, & Becker, 2000; Herman et al., 2011).

La letteratura sulla resilienza si è particolarmente sviluppata nel corso 
degli ultimi anni, anche alla luce dei mutamenti storici che si sono verifica-
ti: le preoccupazioni globali per i cambiamenti climatici, i disastri naturali 
e tecnologici, l’instabilità economica e la guerra e, non ultimo, la recente 
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situazione pandemica 1 hanno infatti stimolato un’attenzione crescente al 
tema della resilienza, considerando che le possibilità di affrontare le sfide 
della quotidianità risiedono nelle capacità dell’individuo e del sistema di 
adattarsi (Masten, 2014a; 2018).

Le definizioni di resilienza proposte in letteratura sono eterogenee, 
ma la maggioranza di esse pone l’accento sugli aspetti positivi che consen-
tono all’individuo di far fronte alle situazioni problematiche, descriven-
do la resilienza come la capacità del soggetto di adattarsi positivamente ai 
cambiamenti e alle difficoltà e di perseguire uno sviluppo sano, nonostante 
gli ostacoli e le avversità (es. Rutter, 1993; Luthar & Cicchetti, 2000; Lu-
thar, Cicchetti, & Becker, 2000; Masten, 2018). 

La resilienza si configura, dunque, come un processo dinamico che 
implica l’esposizione a una condizione di avversità e la successiva manife-
stazione di un adattamento positivo (Luthar & Cicchetti, 2000). 

Larga parte della ricerca sul costrutto in questione si è focalizzata sul
l’insieme di fattori – individuali, relazionali, familiari e comunitari – che 
possono avere un ruolo nella promozione di un adattamento positivo del 
soggetto al contesto (Masten, 2001, 2014b; Wright, Masten, & Narayan, 
2013). Tra le caratteristiche individuali, ad esempio, un ruolo fondamen-
tale è rappresentato dalle capacità di problem solving, dalla capacità di 
auto-regolazione, dalla consapevolezza sociale, dalle convinzioni di auto-
efficacia e dal senso di padronanza; tra i fattori relazionali si possono inclu-
dere, invece, le relazioni di attaccamento sicuro e la presenza di una rete di 
supporto familiare e amicale. Rilevante, inoltre, su un orizzonte più esteso, 
è l’influenza della comunità e delle istituzioni di riferimento, inclusa quella 
scolastica (Bernand, 2004; Luthar, 2006; Gillham et al., 2013; Masten, 
2018).

Da un punto di vista teorico-applicativo, in particolare nel contesto 
della ricerca educativa, il framework teorico in tema di resilienza ha consen-
tito uno spostamento dell’attenzione dall’analisi degli esiti negativi succes-
sivi ad un evento avverso alla manifestazione di esiti positivi, riconoscendo 
qualità dell’individuo e del contesto che possono promuovere la resilienza 
e sottolineando come le caratteristiche personali e ambientali positive e 
adattive possano rinforzarsi vicendevolmente nel favorire l’adattamento 
dell’individuo al contesto (Gillham et al., 2013). 

	 1 Molteplici sono i cambiamenti a cui sono stati sottoposti bambini, adolescenti, isti-
tuzioni scolastiche e famiglie per far fronte all’emergenza sanitaria: per citarne alcuni, ap-
prendimento a distanza, distanziamento sociale e quarantena hanno considerevolmente 
modificato la struttura tipica dell’istruzione e delle pratiche scolastiche (Herbers, Hayes, & 
Cutuli, 2021).
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Tra i fattori che possono contribuire a esiti favorevoli, la letteratura 
di settore si è concentrata sulle competenze socio-emotive, centrali per la 
promozione della resilienza e, più in generale, per il benessere sociale ed 
emotivo degli studenti (Gillham et al., 2013; Elliott et al., 2018).

Le competenze socio-emotive possono essere definite, in linea gene-
rale, come l’insieme di conoscenze e abilità utili per riconoscere e gestire 
le emozioni, entrare in relazione con gli altri, prendere decisioni, compor-
tarsi in maniera responsabile e costruire relazioni positive (Elias & Moceri, 
2012). 

Nel tentativo di offrire una descrizione delle principali competenze 
socio-emotive, il Collaborative for Academic, Social, and Emotional Learning 
(CASEL) ha proposto un modello teorico che include cinque competenze 
chiave, particolarmente rilevanti ai fini dello sviluppo di un atteggiamento 
resiliente: l’auto-consapevolezza, definita come la capacità di riconoscere le 
proprie emozioni e pensieri e la loro reciproca influenza sul comportamen-
to, identificando i propri punti di forza e limiti; l’auto-regolazione, che fa 
riferimento alla capacità di regolare emozioni, pensieri e comportamenti in 
modo funzionale in diverse situazioni, gestendo lo stress e ponendosi degli 
obiettivi da perseguire; la consapevolezza sociale, definita come la capacità di 
assumere la prospettiva altrui e di entrare in empatia con altre persone, an-
che di diverso background e cultura; le abilità relazionali, riferite alle capa-
cità di stabilire e mantenere relazioni positive con gli altri, comunicando in 
maniera chiara, risolvendo i conflitti costruttivamente, cercando e offrendo 
aiuto se necessario; e, infine, la capacità di prendere decisioni, ovvero di fare 
scelte costruttive e rispettose che tengano in considerazione il contesto di 
riferimento (CASEL, 2012).

Secondo il modello CASEL, tali competenze rivestono un ruolo cru-
ciale nel sostenere l’individuo nelle sfide della quotidianità. Numerosi stu-
di hanno mostrato l’efficacia dei programmi centrati sullo sviluppo delle 
competenze socio-emotive rispetto a differenti esiti – accademici e non – 
come la riduzione di problemi comportamentali e del distress percepito, la 
promozione di un adattamento positivo e il miglioramento del rendimento 
scolastico (Greenberg et al., 2003; Payton et al., 2008; Durlak et al., 2011; 
Corcoran, Cheung, & Xie, 2018). 

Nel contesto della ricerca educativa, la valutazione di tali competen-
ze può rivestire una funzione strategica, anche e soprattutto come primo 
passo nell’implementazione di interventi finalizzati alla loro promozione, 
nell’ottica di uno sforzo sistemico teso a incoraggiare un atteggiamento 
resiliente. 

La valutazione della resilienza e delle competenze socio-emotive con-
sente d’altra parte anche di individuare e orientare l’attenzione sulle risor-
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se e sui punti di forza dell’individuo – e non solo, dunque, sugli aspetti 
problematici e di vulnerabilità – in linea con i propositi operativi dello 
strength-based assessment (Masten, 2001; Masten et al., 2008).

In letteratura sono state adoperate diverse strategie di valutazione (cfr. 
ad es. Jenkins et al., 2014; Halle & Darling-Churchill, 2016; Elliott et 
al., 2018), coerentemente con la già menzionata molteplicità di definizioni 
e caratteristiche chiave della resilienza e delle competenze socio-emotive 
(Masten & Cicchetti, 2016).

Nel panorama degli strumenti di valutazione che si basano sull’ap-
proccio centrato sui punti di forza, uno dei più noti è senz’altro il Deve-
reux Student Strengths Assessment – DESSA (LeBuffe, Shapiro, & Naglieri, 
2009), ampiamente utilizzato per la rilevazione delle competenze socio-
emotive in accordo con il modello CASEL precedentemente descritto 
(Nickerson & Fishman, 2009; Naglieri, LeBuffe, & Shapiro, 2011).

Il questionario può essere adoperato per valutare a fini formativi i 
punti di forza di uno studente, fungendo da base per la pianificazione di 
interventi per la promozione delle competenze socio-emotive. Si pone, in-
fatti, come strumento in grado di valutare le competenze socio-emotive 
dell’individuo, identificandone punti di forza e bisogni anche in una pro-
spettiva inclusiva, consentendo al tempo stesso di monitorare e valutare i 
cambiamenti nel tempo (LeBuffe, Shapiro, & Naglieri, 2015).

Come si è visto, d’altra parte, valutazioni di questi aspetti possono 
assumere particolare rilevanza proprio nel contesto scolastico: la scuola, 
infatti, può essere considerata una delle principali fonti di sostegno per 
bambini, adolescenti e giovani esposti a situazioni di vulnerabilità o rischio 
e numerosi studi e rassegne sistematiche della letteratura hanno mostrato 
l’importanza di supportare la progettazione e l’implementazione di pro-
grammi educativi svolti nelle scuole per promuovere la resilienza, anche 
attraverso la predisposizione di ambienti favorevoli che sostengano le capa-
cità e i punti di forza degli studenti (es. Masten et al., 2008; Gillham et al., 
2013; García-Parra, Negre, & Verger, 2021). 

Sulla base delle premesse teoriche sin qui delineate, il presente contri-
buto si pone l’obiettivo di illustrare la procedura di adattamento e valida-
zione del Questionario per la Valutazione dell’Atteggiamento Resiliente a 
scuola (QVAR), versione adattata del Devereux Student Strengths Assessment, 
per studenti di scuola secondaria di primo grado.
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3.	 Costruzione e adattamento del QVAR a scuola

Il Questionario per la Valutazione dell’Atteggiamento Resiliente a scuo-
la – QVAR (Biasi, Castellana, & De Vincenzo, 2022) si sviluppa a partire 
dall’adattamento del Devereux Student Strengths Assessment – DESSA (Le-
Buffe, Shapiro, & Naglieri, 2009; LeBuffe, Shapiro, & Robitaille, 2018).

Il DESSA – già tradotto in lingua italiana da Ardizzone e collabo-
ratori (LeBuffe, Shapiro, & Naglieri, 2015) – è una scala di valutazione 
standardizzata del comportamento basata sull’analisi dei punti di forza, che 
viene compilata da genitori e insegnanti per valutare l’insieme di compe-
tenze socio-emotive di bambini e ragazzi di età compresa dai 5 ai 13 anni. 
Il questionario, nella sua versione originale, è costituito da 72 item rispetto 
ai quali viene chiesto a genitori e/o insegnanti di valutare, sulla base del-
la loro osservazione, la frequenza con la quale lo studente/la studentessa 
mette in atto determinati comportamenti, su una scala di risposta a cinque 
passi (da «Mai» a «Molto spesso»).

Dallo strumento è possibile ricavare sia un punteggio complessivo di 
competenza socio-emotiva generale che un punteggio relativo a otto di-
mensioni che richiamano le cinque competenze socio-emotive del modello 
CASEL: auto-consapevolezza, consapevolezza sociale, auto-regolazione, com-
portamento orientato all’obiettivo, competenze relazionali, senso di responsabi-
lità, capacità decisionale e pensiero ottimistico (Tab. 1). 

Nel questionario DESSA sono state contemplate tre dimensioni in 
più rispetto alle cinque competenze individuate dal modello CASEL: nello 
specifico, la capacità di prendere decisioni proposta nel CASEL è rappre-
sentata nel questionario dalle dimensioni senso di responsabilità e capacità 
decisionale, mentre la competenza di auto-regolazione del modello teorico 
è espressa nel questionario dalle dimensioni auto-regolazione e comporta-
mento diretto all’obiettivo. Il questionario, inoltre, presenta una dimensione 
ulteriore (pensiero ottimistico), inserita dagli autori con esplicito riferimen-
to al framework della resilienza sullo sviluppo del DESSA (LeBuffe et al., 
2018).

Il lavoro di Biasi, Castellana e De Vincenzo (2022) si è proposto di 
adattare e integrare il suddetto strumento realizzando una versione che pre-
veda la compilazione self-report da parte dello studente: a tal fine gli item 
sono stati riformulati in qualità di affermazioni auto-descrittive. Questa 
scelta metodologica tiene conto, tra le altre, del proposito di rendere dispo-
nibile una versione dello strumento capace di valorizzare il punto di vista 
dello studente, anche nell’ottica di una valutazione multi-osservatore, tesa 
a integrare le prospettive osservative degli adulti di riferimento (insegnanti 
e genitori).
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Tabella 1. – Dimensioni originali del Devereux Student Strengths Assessment.

Dimensione Descrizione
•	 Auto-consapevolezza Consapevolezza dei propri punti di forza e debolezza
•	 Consapevolezza sociale Capacità di interagire con gli altri e di essere 

collaborativi nelle situazioni sociali
•	 Auto-regolazione Capacità di gestire emozioni e comportamenti per il 

raggiungimento di un obiettivo
•	 Comportamento orientato 

all’obiettivo
Capacità di persistenza nello svolgimento di compiti 
nonostante le avversità

•	 Competenze relazionali Capacità di mantenere relazioni positive 
•	 Senso di responsabilità Capacità di essere attenti e concentrati nello 

svolgimento di compiti
•	 Capacità decisionale Capacità di imparare dagli altri e dalle proprie 

esperienze 
•	 Pensiero ottimistico Atteggiamento positivo e fiducioso su di sé e sulle 

situazioni passate, presenti e future

Attraverso uno studio pilota preliminare è stata quindi valutata l’adeguatez-
za linguistica e la comprensibilità degli item modificati su un campione di 
190 studenti di scuola secondaria di primo grado. Sulla base dei riscontri e 
delle segnalazioni degli studenti, raccolte durante la somministrazione del 
questionario, sono state effettuate ulteriori revisioni linguistiche degli item 
con l’obiettivo di sostituire i termini che si erano mostrati scarsamente com-
prensibili e/o ambigui con una terminologia più appropriata alla fascia di età 
considerata. Le modifiche apportate hanno riguardato principalmente tre 
aree: l’inserimento di esempi specifici riguardo ad azioni risultate troppo ge-
neriche (per esempio, «Hai ricordato le informazioni importanti?» sostituito 
con «Hai ricordato le cose importanti [per es. impegni scolastici e familiari, 
informazioni studiate, ecc…]?»); la sostituzione di termini poco in uso con 
scelte lessicali più colloquiali suggerite dagli stessi studenti (per esempio, 
«Hai collaborato con i tuoi coetanei o con i tuoi fratelli/sorelle?» sostitui-
to con «Hai collaborato con il gruppo dei tuoi amici o con i tuoi fratelli/
sorelle?»; oppure «Ti è capitato di mostrare stima per qualcuno?» sostituito 
con «Ti è capitato di mostrare apprezzamento per qualcuno?»); ed infine, la 
riformulazione della frase in modo più semplice e vicino al registro linguisti-
co quotidiano degli studenti (per esempio, «Ti è capitato di prendere come 
esempio un modello positivo di comportamento?» sostituito con «Quando 
hai dovuto prendere una decisione, ti è capitato di prendere come esempio 
qualcuno che apprezzi?»; oppure «Hai avuto un ruolo attivo nell’apprendi-
mento?» sostituito con «Sei stato attivo e partecipe nello studio?»).
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4.	 Metodologia. Descrizione del campione e modalità 
di somministrazione del questionario

La validazione del questionario sulla valutazione dell’atteggiamento re-
siliente è stata parte di un percorso di formazione che ha coinvolto 114 
docenti frequentanti un corso di specializzazione sul sostegno per la scuola 
secondaria di primo grado, erogato dall’Università Unicamillus in Roma, 
ai quali è stato offerto un coinvolgimento sul campo nel processo di vali-
dazione dello strumento, al fine di promuovere lo sviluppo di un atteggia-
mento di ricerca e un maggiore interesse nell’analisi dei risultati finalizzati 
a ipotesi di intervento in classe.

Sono state fornite loro tutte le informazioni riguardanti il costrutto 
e le modalità di somministrazione, con la predisposizione di un apposito 
protocollo che conteneva le principali informazioni organizzative e pro-
cedurali, ma anche indicazioni mirate all’engagement degli studenti, ossia 
al cercare di coinvolgere gli alunni il più possibile, esplicitando il valore 
formativo della rilevazione e la sua utilità ai fini di una lettura dei bisogni 
individuali. 

Ogni docente ha somministrato gli strumenti nella classe in cui ha 
svolto il tirocinio come strumento di supporto all’analisi dell’osservazione 
dei fattori personali, elementi cardine della progettazione ICF.

Ai docenti (e alle scuole) è stata data la possibilità di somministrare i 
questionari sia in modalità cartacea sia in modalità online (Tab. 2), attra-
verso un apposito link messo a disposizione per ogni classe.

Il campione delle scuole che ha partecipato alla validazione del QVAR 
è risultato dunque un campione di convenienza interamente appartenente 
al triennio della secondaria di primo grado, ma distribuito sulle diverse 
province e comuni di servizio dei docenti coinvolti.

Le classi partecipanti all’indagine sono risultate 88 per un totale di 
1401 studenti, composti da 698 studentesse e 703 studenti.

Nelle Tabelle 3, 4 e 5 si propone una descrizione del campione rispet-
to alle province, alle classi e all’indice socio-economico 2.

	 2 Per la determinazione dell’ESC (Economic, Social and Cultural Status) è stato chiesto 
ai singoli docenti di riportare il dato pubblicato sul PTOF della scuola o di derivare l’infor-
mazione dal sito del MIUR «Scuole in Chiaro». L’applicazione Scuola in Chiaro del MIUR 
mette a disposizione della collettività tutte le informazioni disponibili relative alle scuole 
italiane di ogni ordine e grado, in una forma organica e strutturata. È possibile accedere a 
Scuola in Chiaro direttamente dalla homepage di sito del MIUR (http://www.istruzione.it).
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Tabella 2. – Distribuzione degli alunni rispetto alla modalità di somministrazione.

N. alunni
Cartaceo 725
Online 676
Totale 1401

Tabella 3. – Distribuzione degli alunni rispetto alle classi della secondaria di primo grado.

N. alunni
Classe prima 306
Classe seconda 657
Classe terza 438

Tabella 4. – Distribuzione degli alunni rispetto alle province e ai comuni.

Regione Provincia/Comune N. alunni
Abruzzo Pescara 16

Campania

Aversa 17
Caserta 123
Napoli 317
Salerno 42

Emilia 
Romagna

Reggio-Emilia 20
Forlì 15
Ravenna 17

Lazio

Cassino 14
Fara Sabina 14
Guidonia 34
Latina 38
Roma 457
Rieti 41
Viterbo 162

Lombardia Milano 19

Marche
Ancona 17
Pesaro Urbino 15

Sardegna Sassari 14
Umbria Terni 9

Totale 1401
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Tabella 5. – Distribuzione degli alunni 
rispetto all’ indice ESC (Economic, Social and Cultural Status).

N. alunni

ESC

Basso 75
Medio/basso 222
Medio 1029
Medio/alto 75
Alto 0

Il tempo previsto per la rilevazione è stato di un’ora circa, tale intervallo 
ha incluso la presentazione dello strumento, l’illustrazione delle finalità del 
lavoro proposto e l’esecuzione del questionario (40-45 minuti). Per ogni 
somministrazione è stato garantito l’anonimato degli alunni con l’attribu-
zione di un codice numerico ed è stato steso un verbale. I dati sono stati 
restituiti ai docenti tempestivamente, nell’arco di un paio di settimane do-
po le somministrazioni, attraverso tabelle riassuntive contenenti le medie 
riscontrate dai singoli alunni nelle dimensioni previste dallo strumento. I 
risultati sono stati poi discussi rispetto al possibile utilizzo in ambiti opera-
tivi di intervento ed è stato previsto quanto più possibile l’affiancamento di 
indicazioni metodologiche per la lettura dei dati.

5.	 Analisi dei dati e risultati

L’analisi fattoriale esplorativa è stata condotta con il programma SPSS 
22. Si è partiti complessivamente dai 72 item previsti dallo strumen-
to originario (DESSA) e si è proceduto all’estrazione dei fattori secon-
do il metodo della massima verosimiglianza e la rotazione Oblimin.  
Preliminarmente all’EFA è stata analizzata la distribuzione dei dati per ogni 
item del questionario e si è verificato il rispetto delle assunzioni di norma-
lità (asimmetria e curtosi). 

In Figura 1 lo scree test degli autovalori evidenzia la presenza di un 
primo fattore preponderante e di altri tre fattori significativi. Considerata 
la precedente validazione dello strumento che nel costrutto originale pre-
vedeva una struttura a otto fattori, si è ritenuto adeguato includere gli altri 
quattro fattori messi in luce dallo scree test prima dell’appiattimento della 
curva e poi confermati dalle saturazioni fattoriali dell’EFA. 

La percentuale di varianza cumulativa dello strumento è pari a 49,92%.
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Figura 1. – Scree test.

Nella Tabella 6 si riportano i risultati dell’analisi fattoriale effettuata sui da-
ti dell’intero campione. Sono stati espunti 8 item con saturazioni inferiori 
a 0,350 (Barbaranelli, 2003) e quelli riportanti doppie saturazioni anche in 
fattori non compatibili con il costrutto. 

Il questionario definitivo risulta così composto dalle 8 dimensioni 
indicate dallo strumento originale, per un totale di 64 item. All’interno 
della tabella risultano esplicitati il numero degli item dei singoli fattori, 
l’intervallo di saturazione, l’affidabilità delle singole dimensioni, la media 
delle scale, un esempio di item e l’affidabilità dell’intero strumento. 

Dalla matrice di correlazione fra i fattori del questionario si rilevano 
valori positivi e significativi (Tab. 7) che mostrano una buona validità del 
costrutto. Le correlazioni più forti sono quelle che emergono fra la scala 
del senso di responsabilità con i fattori auto-regolazione e competenza relazio-
nale (rispettivamente .438 e .444) e tra il fattore pensiero ottimistico e auto-
consapevolezza (.423). Altre correlazioni significative sono quelle tra la scala 
della consapevolezza sociale e il comportamento orientato all’obiettivo (.421) 
tra la capacità decisionale e la competenza relazionale (.394).
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Tabella 6. – Affidabilità delle dimensioni e dello strumento 
Metodo di estrazione: Massima verosimiglianza. 

Metodo di rotazione: Oblimin con normalizzazione Kaiser.

Dimensioni/ 
Fattori

N.  
item

Intervallo 
di 

saturazione

Alpha 
di 

Cronbach

Media Esempio 
di 

item
1.	Senso 

responsabilità
12 Da .642 

a .391
.887 3.89 Ti sei applicato/a con 

impegno nello svolgimento 
dei progetti?

2.	Pensiero 
ottimistico

7 Da .678 
a .362

.804 3.41 Hai avuto aspettative 
elevate su te stesso/a?

3.	Consapevolezza 
sociale

7 Da .707 
a .387

.797 3.33 Ti è capitato di risolvere 
un litigio o un disaccordo?

4.	Auto-consapevolezza 6 Da .885 
a .397

.845 3.61 Sei stato/a consapevole dei 
tuoi punti di forza?

5.	Capacità 
decisionale

8 Da .804 
a .396

.807 3.48 Hai chiesto consigli per le 
tue scelte?

6.	Comp. orient. 
obiettivo

7 Da .836 
a .402

.811 3.14 Se ti è capitato di fallire in 
qualcosa, hai insistito e ci 
hai riprovato?

7.	Auto-regolazione 7 Da .733 
a .364

.822 3.63 Hai riflettuto prima di 
agire?

8.	Competenza 
relazionale

10 Da .722 
a .380

.740 3.83 Hai aiutato gli altri?

Affidabilità totale 
dello strumento

64 .953 3.54

Tabella 7. – Matrice di correlazione tra fattori.

Matrice di correlazione dei fattori

Fattore 1 2 3 4 5 6 7 8

1.	Senso responsabilità 1,000              
2.	Pensiero ottimistico ,331 1,000            
3.	Consapevolezza sociale ,231 ,257 1,000          
4.	Auto-consapevolezza ,346 ,423 280 1,000        
5.	Capacità decisionale ,269 ,262 ,300 340 1,000      
6.	Comp. orient. obiettivo ,347 ,311 ,421 ,330 ,379 1,000    
7.	Auto-regolazione ,438 ,291 ,158 ,382 ,247 ,324 1,000  
8.	Competenza relazionale ,444 ,147 ,281 ,263 ,394 ,294 ,316 1,000
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6.	 Statistiche descrittive relative al QVAR. 
I risultati in riferimento al campione

La media del punteggio grezzo ottenuta dal campione sulla resilienza si è 
attestata a 228,96, con deviazione standard pari a 32,31, su un punteggio 
massimo raggiungibile nello strumento di 320 (Tab. 8). 

Tabella 8. – Statistiche descrittive in riferimento al campione intervistato.

N. studenti Min Max Media Dev. std.
Punteggio resilienza 1401 91 320 228,96 32,31

Emerge una differenza statisticamente significativa nella percezione della 
resilienza tra studentesse e studenti [F(2, 1400) = 6,01; p < .05]. La media 
delle studentesse, pari a 232, risulta più alta di quella degli studenti che 
raggiunge il punteggio di 227.

Nessuna differenza statisticamente significativa compare invece tra le 
medie dei punteggi delle classi prime, seconde e terze, i cui valori comples-
sivi si collocano all’interno dello stesso insieme di riferimento (test post 
hoc Tuckey, Tab. 9).

Tabella 9. – Differenze tra le classi nel punteggio della resilienza.

HSD di Tukey a,b

Classe N. studenti
Sottoinsieme per alfa = 

0.05
1

Classe seconda 657 227,89
Classe terza 438 228,29
Classe prima 306 232,21

6.1.  Differenze dei punteggi nelle singole dimensioni

La Tabella 10 illustra le medie delle singole dimensioni tra le classi. La 
media riportata si riferisce al valore ottenuto in una scala di frequenza a 5 
posizioni (Mai = 1, Raramente = 2, Qualche volta =3, Spesso = 4, Molto 
spesso = 5).

Significative tra gli studenti del campione sono le differenze relative 
alle dimensioni consapevolezza sociale [F(2, 1400) = 3,03; p < .05] e com-
portamento orientato all’obiettivo [F(2, 1400) = 4,66; p < .05]. I punteggi 
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più alti sono quelli riferiti alla percezione del senso di responsabilità e a quella 
delle competenze relazionali. Quello più basso è quello relativo al comporta-
mento orientato al conseguimento dell’obiettivo che si attesta sulla media di 
3,14 («Qualche volta»).

Tabella 10. – Differenze tra le medie delle singole classi nelle dimensioni della resilienza.

Classe
Classe prima Classe seconda Classe terza Tot. studenti

Media Media Media
Auto-consapevolezza 3,65 3,59 3,61 3,61
Consapevolezza sociale 3,41 3,29 3,34 3,33
Auto-regolazione 3,67 3,60 3,62 3,63
Comp. orientato obiettivo 3,25 3,10 3,11 3,14
Competenze relazionali 3,85 3,82 3,82 3,83
Senso responsabilità 3,90 3,89 3,88 3,89
Capacità decisionale 3,54 3,49 3,44 3,49
Pensiero ottimistico 3,47 3,38 3,41 3,42

Tabella 11. – Differenze tra le medie delle singole classi nelle dimensioni della resilienza.

Studentesse Studenti
Media Media

Auto-consapevolezza 3,61 3,61
Consapevolezza sociale 3,39 3,28
Auto-regolazione 3,64 3,59
Comp. orientato 
all’obiettivo 3,15 3,12

Competenze relazionali 3,91 3,75
Senso di responsabilità 3,98 3,80
Capacità decisionale 3,50 3,47
Pensiero ottimistico 3,33 3,49

Interessanti ai fini dello studio sono le differenze individuate tra i punteggi 
di studentesse e studenti. Sono significative quelle inerenti alle dimensioni 
consapevolezza sociale [F(2, 1400) = 8,32; p < .05], competenze relazionali 
[F(2, 1400) = 27,89; p < .05], senso di responsabilità [F(2, 1400) = 20,07; 
p < .05] e pensiero ottimistico [F(2, 1400) = 16,32; p < .05]. Per le prime tre 
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dimensioni le medie delle studentesse risultano superiori a quelle degli stu-
denti (Tab. 11). Le studentesse sembrano in media maggiormente orientate 
all’offerta di forme di aiuto, di supporto emotivo ed accoglienza tra pari, 
ma anche modalità più autonome e indipendenti nello svolgimento di la-
vori e nel rispetto delle consegne. Inferiore rispetto agli studenti risulta 
invece la media sul pensiero ottimistico, ossia verso una visione positiva del 
proprio futuro e nutrimento di alte aspettative.

6.2.  Standardizzazione del questionario e delle scale. Distribuzione su fasce 
di livello

Per procedere alla standardizzazione dei punteggi è stata effettuata una di-
stribuzione pentenaria creando cinque diverse fasce di intervallo: 1 (basso), 
2 (medio-basso), 3 (medio), 4 (medio-alto), 5 (alto), ciascuna dell’am-
piezza di una deviazione standard. Il grafico che segue (Fig. 2) illustra la 
distribuzione degli studenti del campione relativamente al punteggio totale 
ottenuto nel questionario. La distribuzione si presenta come una curva 
normale. 
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Figura 2. – Distribuzione degli alunni su fasce di livello.

La stessa standardizzazione è stata effettuata per le singole dimensioni del 
clima (Fig. 3).

La tabella di sintesi del grafico offre diversi spunti di riflessione. A 
livello esemplificativo vogliamo qui richiamare l’attenzione sulla dimensio-
ne: comportamento orientato all’obiettivo. 
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Figura 3. – Standardizzazione delle scale del questionario.

Gli item chiedevano ai rispondenti la segnalazione di un atteggiamento di 
perseveranza nel conseguimento di incarichi impegnativi o il superamento 
di forme di frustrazione per eventuali fallimenti e difficoltà su una scala di 
frequenza a 5 posizioni («Mai / Molto spesso»). 

La media rilevata nella dimensione attestatasi, come precedentemente 
descritto, su punteggio più vicino a «Qualche volta» (2,20,) si presentava 
già come quella più critica per gli studenti. La distribuzione su fasce di li-
vello mette in luce una percentuale decisamente non trascurabile di alunni, 
pari a 37% circa (471 studenti) che riscontrano poco interesse («Raramen-
te») nel coinvolgimento in ruoli e attività proposte dal curricolo (ritenute 
poco attraenti o troppo complesse), temono il fallimento e disattendono 
responsabilità e incarichi.

Globalmente tutte le dimensioni riportano una consistente fascia bas-
sa e una medio-bassa che ricavano insieme percentuali tra il 27% e il 30%. 
Tali valori sembrano evidenziare una consistente quota di studenti che nel 
campione rivelano poca consapevolezza dei propri punti di debolezza e 
difficoltà a riconoscere i propri punti di forza, fanno fatica ad interagire, 
collaborare con gli altri o mantenere relazioni positive con i pari, mostrano 
difficoltà nel controllo delle proprie emozioni, nell’auto-regolazione e nella 
concentrazione al compito, hanno un atteggiamento non positivo e fidu-
cioso su sé e sulle proprie prospettive di futuro.
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7.	 Conclusioni e prospettive applicative

Il presente contributo si è proposto l’obiettivo di passare in rassegna il ruo-
lo della resilienza e delle competenze socio-emotive nella promozione del 
benessere generale e scolastico. È stata illustrata la procedura di adattamen-
to del Questionario di Valutazione dell’Atteggiamento Resiliente (QVAR) 
in una modalità self-report. L’analisi fattoriale esplorativa ha mostrato che 
la struttura originale del questionario a otto fattori può ritenersi adeguata. 
Ad una fase successiva viene rimandata la conduzione dell’analisi fattoriale 
confermativa sui dati del campione in oggetto. 

Relativamente ai risultati presentati emerge che circa il 30% degli 
studenti riporta un livello piuttosto debole di resilienza nella fascia di età 
corrispondente alla scuola secondaria di primo grado. Tale dato può offrire 
interessanti spunti di riflessione e indicazioni finalizzate a interventi che il 
docente può operare sul fronte sia didattico sia relazionale al fine di raffor-
zare nello studente la fiducia in sé, la capacità di regolare le emozioni e di 
perseguire un fine concentrandosi sul compito, la collaborazione con i pari 
e il riconoscimento dei propri punti di forza e di debolezza, il migliora-
mento delle capacità di coping individuali e di gruppo.

A livello applicativo tali interventi possono contemplare l’attuazio-
ne di strategie didattiche innovative integrate e flessibili, particolarmente 
adatte al processo di individualizzazione dell’insegnamento in quanto ca-
paci di offrire sostegno anche motivazionale nello studio, o interventi volti 
al miglioramento della qualità del cosiddetto clima scolastico, inteso come 
insieme di fattori socio-emotivi e ambientali.

Significative sono risultate, inoltre, nei dati rilevati le differenze emer-
se nei punteggi delle singole dimensioni tra studentesse e studenti: nello 
specifico, nel campione esaminato, le studentesse hanno riportato punteggi 
superiori nelle dimensioni consapevolezza sociale, competenze relazionali e 
senso di responsabilità e un punteggio inferiore in pensiero ottimistico. Ana-
loghe differenze sono state segnalate anche dagli esiti descritti dagli autori 
con riferimento alla versione originale dello strumento (LeBuffe, Shapiro, 
& Robitaille, 2018) e in quella tradotta in lingua italiana (Ardizzone et al., 
2015), sebbene in questi casi le studentesse riportino punteggi superiori 
in tutte e otto le dimensioni rilevate. Va tuttavia tenuto presente che tali 
riscontri fanno riferimento alla percezione dei genitori e degli insegnanti 
in quanto, come precedentemente esplicato, gli strumenti originali non 
prevedevano la versione self-report per lo studente.

In questo contesto e nell’ottica di una triangolazione dei dati, il Que-
stionario di Valutazione dell’Atteggiamento Resiliente in forma auto-som-
ministrata ben si presta ad essere integrato con le informazioni derivabili 
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dalla somministrazione del questionario originale compilato da studenti e 
genitori, per far emergere discrepanze o convergenze tra i punti di vista dei 
tre soggetti in esame. 

Uno sviluppo del presente lavoro potrà riguardare la possibilità di 
strutturare modalità di restituzione immediate dei risultati al termine della 
compilazione dei questionari attraverso l’implementazione su una piatta-
forma che rilasci, alla fine dell’invio, un profilo relativo alle dimensioni 
indagate, con media di frequenza delle scale. 

Una dimensione favorente il potenziamento dell’atteggiamento resi-
liente, come già segnalato, viene rappresentata dalla qualità del clima sco-
lastico per la quale diviene quindi importante dare indicazioni utili per 
la progettazione e il miglioramento degli aspetti organizzativi e relazionali 
monitorandone gli effetti attraverso una somministrazione pre/post-inter-
vento del questionario QVAR.
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Riassunto

La resilienza e le competenze socio-emotive rivestono un ruolo centrale nella promozione 
del benessere generale e scolastico e nel sostenere un adattamento positivo al contesto. La 
scuola può assumere una funzione strategica per la loro valutazione e il loro sviluppo. Il 
Questionario per la Valutazione dell’Atteggiamento Resiliente a scuola (QVAR), tratto 
dal Devereux Student Strengths Assessment, è stato messo a punto per la valutazione 
della resilienza e delle competenze socio-emotive in studenti della scuola secondaria di 
primo grado. Esso richiama la prospettiva della valutazione basata sui punti di forza, 
ponendo attenzione alle risorse dell’individuo. Scopo del presente contributo è offrire 
una panoramica del quadro di riferimento teorico sulla resilienza e le competenze socio-
emotive e presentare la procedura di costruzione, adattamento e validazione del QVAR. 
Il campione delle scuole che ha partecipato alla validazione del QVAR è interamente 
appartenente al triennio della secondaria di primo grado ed è distribuito sull’intero ter-
ritorio nazionale. Le classi partecipanti all’indagine sono risultate 88 per un totale di 
1401 studenti, composti da 698 studentesse e 703 studenti. Le analisi statistiche condot-
te confermano le buone proprietà psicometriche del Questionario di Valutazione dell’At-
teggiamento Resiliente (QVAR): ciò potrà permettere in sede applicativa di programmare 
e monitorare interventi di miglioramento delle capacità di coping dello studente. 

Parole chiave: Competenze socio-emotive; Resilienza; Studenti; Valutazione; Valu-
tazione basata sui punti di forza.
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